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r.fù\T/USS/M\ AlìROHA ! 



Chi li ha vedala nasceiile a crescere delizia e con- 
farlo de' genitori, e sollievo giocondissimo della più leale 
e rispettosa amicizia.non può oramai piùmularequclla 
incontrata consuetudine di parlarti il linguaggio na- 
turale deir amicizia e dell’ affetto ; e comunque tu ora 
vada a salire più in allo nella gradazione sociale, ag- 
gradirai egualmente che F antico amico de’ tuoi genitori, 
e tuo, incanutito pei' gli anni, e per la più severa espe- 
rienza , venendo ora a partecipare al comune gaudio 
che ti accompagna ad entrare nello stato più nobile 
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del Ilio sessi!, teitijii lem famiyliurmente quel Ihujuuij- 
ijio medesimo, che, teeu bamboleyyiaiido e eonversando, 
yf inspirasti tu stessa, ed ha sempre adoperato. 

La notizia del tuo matrimonio , che facesti deside- 
rar tanto alla tua amicissima Emilia, e mia eoyiMta , 
riuscì a lei, a mia moylie ed a me del più yrato e sen- 
tito piacere, che malamente potrei , se volessi, espri- 
merti colle parole. E di questa verità tu ora ti per,sua- 
derui facilmente; perchè entrando nello sviluppamento 
di tutto r affetto, l’ accoryeì-ai benissimo che tutto ciò 
che si sente coll' animo e col cuore, non si può, par- 
lando, esprimere come si vorrebbe. Questa notizia cir- 
costanziata sì bene all' amica tua dell' infanzia e del 
cuore, forma il più bell' elogio d' una figlia croseiuta 
ed allevata coi più sani principj della Religione e della 
Civiltà: lo che non fa maraviglia in te, che succhiasti 
col latte, ed avesti a spuchio perenne tali principi 
nella prima educatrice, l'ottima tua Madre. Le cure 
di tanta Madre , e la tua corrispondenza ad assecon- 
darle meritavano un premio ; e qttesto premio V hai 
avuto: e tu ed ella giustamente n'avete a giubilare: ma 
più di tutti, son certo, ne giubilerà il tuo Giulio, cui 
è toccata la rara fortuna di sceglierti, e di ottenerti a 
compagna indivisibile della vita. = Che il buon Dio 
santi fichi lavostra uniotie,evi ricolmi entrambi di tutte 
quelle benedizioni, che sono indispensabili o percorrere 
onoratamente lo stadio della nuova vita, in cui entra- 
le/... Egli è questo, buona Aurora, il voto col quale 
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venyij io pin e a fvlli itart le lue nozze , ed a comparle- 
eipare anch'io alle giuste consolazioni della tua fumi- 
glia, cui mi legano amicizia leale, ed affetto obbligan- 
tissimo. 

E pecchi di questa mia compartecipazione ti ubbia 
ad avere ricordanza, ho pensato offerirli non un serto 
di poetici fiori, raccolti in Parnasso, tuttavia irrorati 
dalla fresca rugiada allo spuntar de' mattutini albóri, 
cui faci! guida a raccoglierli m’ era il tuo nome ; ma 
sibbene un richiamo alla venerazione di quel sommo 
Italiano, che, padre anch’ egli di numerosa prole, 
nelle sventure dell’ esilio, seppe discorrere ed abbrac- 
ciare tutto lo scibile a perenne vantaggio della Civiltà 
Italiana. 

Occupato appunto in questi giorni a ripubblicare 
colle stampe la Vila di Dante Alighieri dettala dal 
chiarissimo Melchior Missirini , pensai fare scelta di 
alcuni suoi componimenti, che tutti Ei cesse all' amici- 
zia mia, per ripubblicarli, ed offerirli a Te riuniti, 
guai fiori che non appassiranno mai a dispetto di 
turbini c di venti, soffiassero anche dall’ inferno. 

Avrai nel Sermone wn giusto confronto tra Ome- 
ro, H sommo poeta delf antichità, ed il nostro Dante, 
dal quale imparei'ai di quanto, e perche fosse questi a 
quello superio7-c: apprenderai dai tre Sonetti, come il 
fiero Ghibellino approfittasse della sasitilà del suo 
amore per la Beatrice; come nel ritratto operato da 
Giotto, teste iscoverto in Eirenze, rimproveri alla pa- 
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tria il Itirdo upprofUlar de’ suoi iuseynamenli; come, 
sorgendo terribile sul Mausoleo in Santa Croce, accolga 
il pentimento de’ suoi concittadini, e n‘ approvi il pre- 
mio che gli hanno eretto; e nella Iscrizione Ilalionn li 
avrai finalmente completo !' elogio di Lui, 

• riic ileirilalÌH III gran periglio acror»'! > 

Ti parerà strano forse che ne venga per cpiesta via 
di severità e di ricordanze a festeggiare te tue nozze ; 
ma, se brevissimo istante di tranguillità concederai 
alla letizia dell’animo tuo, e penserai alC amico che 
per essa cammina , ed all’impensata notizia che ri- 
cevea indirettamente del tuo innninente matrimonio; 
dirai, son certo: - nott polca l’antico amico de’miei 

genitori tener altra via nè più pronta nè pià ridente 
per felicitarmi. = Così giudico, perchè ti conosco buo- 
nissima; e così almeno desidero che sia. 

Ad ogni modo aggradisci, gentilissima Aurora, il 
cuor mio ed il mio buon volere; e fanne parte al tuo 
Giulio, il quale da questo momeiUo, come tu hai già 
dair infanzia, acquista tutto il diritto alla mia stima 
ed alla mia amicizia, con cui e di Te e di Lui mi pro- 
fesso sinceramente , e per sempre 

Di Milano li luglio, IRVi. 



ed Altri.* Amico 
niAxcEsco 
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DAME ED OMERO 



SERMONE 



Chi d'Uniero è maggior? Dante. Inventori 
Furono entrambi, ma più il gran Toscano! 

La prisca età per simboli e figure 
Empì d'idoli il mondo: a tutte cose. 

Che han forma, e moto, c spirto, e vita, e mente, 
Religìon mesceva: il mar, la terra. 

Gli astri, gli abissi commendò alla cura 
D'enti divini, e l’universo parve 
Un concilio di Numi in quella arcana 
E spiritai teogonia de’ vati. 
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l’oi lu fetta latidira d' Orfeo 

Cantò que' Numi, c di famosi Eroi 
Immaginò sublime inclita scliicra 
Devota ad opre di valor: d' Omero 
L'eterna allor possente aura feeonda 
Spirò felice, e germinar qnc' semi 
Fc’ in alto Canto, clic le guerre, gli usi, 

(ili errori, i Vizj, c dipingendo tutta 
L’antieliità, gli Eroi congiunse ai Numi, 

E uni la terra al cicl . . . . Così fc’ Dante, 

Ma in quale improba età, quanto feroce ! 

Jota linguaggio, e senza fren di legge: 

Parti ostinate fra le Tosehc genti: 

Nebulosa, terribile dottrina: 

E un lottar lungo fra la Reggia c il Tempio. 

Non chiarezza d’imprese eccelse, e degne 
Di storia c di coturno, e non ancora 
Sacre per gli anni: non un viver lieto 
Di poetici sogni, ma funeste 
Scene di sangue, c ne’ licei superbi 
Cu vano disputar, sottile, e fosco. 

Cotal selva selvaggia, ed aspra, e forte 
Trovò Alighieri: redivivo Orfeo 
Purgò ipiesta dai mostri Itala Tracia, 

Di vizj punitor: creò possente 
Mondi novelli, e dipintor sagace 
Di orrende pene infcrne, c di celeste 
InelTabiI piacer, le menti, e i petti 
Prese colla speranza, c col timore. 

Di forti idee fecondo, c caldo l’alma 
D'impetuosi affetti, c nel suo dire 
Stretto, nudare, evidente, in vasta scena 
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(Jiiuiilo può senno, e cuore umano ei eliiiise. 

Gli è tempo assai, che di Minerva i lìgli 
Veridici gridar questa di Dante 
Suldime lode, c questa pur si ascolta 
Or rinovarsi con più acute strida. 

Orto, laiidcvol fu mirar col senno 
Dello Alighieri a restaurar la lingua : 

Ma non cred’ io però che in tutte rose 
Deggia seguirsi il solo Danto, c solo 
Gonsacrarsi uno stile: han varie strade 
Le tibie, la sampogua, c l'aureo plettro. 

Turba ne vien, che forsennata grida 

Dante, e di Dante il santo petto... Dante, 
itisponde furiando un altro Coro: 

Le vie, le sale, i fondachi, le piazze 
Di tal Peana intronan si, che ornai 
Chiamano Dante le colonne, c gli archi. 

Air alte grida s'intristisce, c adombra 
L'opposta Scuola, e così dice: Oh capi 
Pregni sol di parole, anime ignave 
A ogni libera voglia; c voi campioni 
Di lui, che avvolto in grave cappa, c pieno 
D'alti intelletti il senno, e il cor d'ardire, 

Fu fondator dell'Europea dottrina! 

In questa età grammatica, c servile, 

Ov’ è sua bile generosa, c il petto 
Fido all' onesto, c il parlar sacro al vero? 

E per noi pur s'ammira il divo ingegno 
Del Cantore di Bice, e la severa 
Sferza dell' opre ree vindice eterna. 

Ma non la Musa aspra talora, c oscura. 

lo non li danno in tutto, e per hestennnla 
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Tal giudizio non liu: In vrcchia usanza 
Di un corrotto dettar non gli cousenlc 
Veder rinimcnsa luce, che risplcndc 
Da una favella, che agguagliò concetti 
Non mai da labbro uman signifìcati. 

Cosi snodansi i petti, e sol s'impara 
Ne’ miti studj a parteggiar con Dante! 

Miseri! E do\e la fortuna Ausonia 
Discorrerà, se quel pietoso Spirto, 
D'Itala earitate autore, è tolto 
A vessillo di scandali c di scissura? 
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DANTE 

DIPINTORE DELLA SUA BEATRICE. 



SONETTO 



Gantur de' gnivi Uliibt-llliii sdegni. 

Di gloria c di vendetta avido il pollo. 

Se muovi ai stigi od ai celesti regni 
Spiegando Pali ad immortai subbicllo; 

Tu arcani eccelsi c spiritali insegni. 

Vedendoli di Dio dentro lo aspetto. 

Che audacia esser polca pc’ sommi ingegni, 
E fu misura al tuo divo intellello! 

.Nè sol d’alti pensicr grandezza elice 

Dalle lue fonti, e sentir forte, c di\u 
Fiamma di genio, creator felice; 

Ma ri mostrasti neirimmagin viva. 

Pinta da te, della gentil tua Bice, 

La beltà clerna clic dal Ciri dcri\a! 
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KITRATTO DI DAiME 

01'F.HA DI CIOTTO 

liCOPUTl NEL PALAZZO DEI. BAEGELLO 1\ FIREAZE. 



SONETTO 



Oh che Umile al Prclorio è discoverto, 

Mirato ha intorno, c disdegnoso lia dello; 
Fiorenza ingrata! lo che il canimin pili retto 
Di fama e di virtù ti feci aperto: 

lo che del vero, c degli inganni esperio. 

Tolsi a educarti il cuore, c lo intelletio, 

E tuonai con terribile dispetto. 

Ultor del vizio, e premiator del merlo ; 

Sperai vederti aggiunta alle supreme 

Glorie in arti, in possanza, e in forti ingegni, 
E la Lupa rimessa nello Inferno; 

Sperai .... Ha visto il Prence, al cui gov erno 
É il pnpol Tosco, e suoi alti disegni. 

Si lac<|uc, e in esso confortò sua speme! 
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!ltllSllLEil DI DÀ^TE 

IN SANTA r.ROr.K A FIRENZE. 



SONETTO 



Fu cruda, ingrata, c al suu miglior ritrosa, 

E di parti agitò sanguigna face 

Tua Patria, o Dante, e Te bandia sdegnosa 

In strania terra, ove il tuo eener giace: 

Ma delle glorie tue resa famosa. 

Or ti si volge con pietà verace. 

Perocché d'ogni eccelsa, c gentil cosa 
Vive beata in sccurlà di pace: 

K qui t'innalza eterno in suo vetusto 

Tempio, c d'immenso allór cinto le cbiome 
Con tardo premio, ma di te ben degno. 

Cosi primo sarai nel Coro augusto 

Degli altri Itali Spirti, il cui gran nome 
Segnò i confìni dell' umano ingegno. 
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DANTE ALIGHIERI 



l~k RATL-IU mi. lORftO AlLmSlO MUI SL>« PMIKdOlM 
Arromi la iua *italb potiiua <n>»i okari oh basts: 

PIU ortm IVA miO AtBArrimATo pfLt'vHAXA HAGiaiiB 
ITAliAAA r«UA «ITALI COfl BOTO ITOITTASBO 
B»ll BULIVATO BA AITM LBTTIkATV» 

BVPPB OU AAAMM ULt' ICBOMIIIA I OCttA PtllTA* : 

L'aATBO Bit «COftARIO PMITM I» «VULB TtmBBtt IMS IL $f«BALB BILLA BMC ‘•■BAAU'M 
■ «iCIIIAVB A UIPIRA* b'ittlTIBU LA BBITITOBI RI BACII AtTlirrt RILLO irrittATTO * 
l'aMOM BIILA PATMA BALL'oBAITa' BtLlA «lUtTIIIA I IL fDBUHt 0HrmX<O BAI «ILI 
1 LO nio BALLA piata' PUBItICATA BA WCIII WVTTV'AA 
BIIBIBO PAI LBI IL PAIO» HOTIBABTO ALL' lymLiatmA A CIVILTÀ* tHAOPl A 1 
IPIAITO «AIMMO ACBACS (UPCABO: PAMA BAILA LIMOVA 1 BALIA POtSIA ITAIICA 
Bl BAC1IAAIBA AIIA I SOLO PIBCRIVOLA AB LWOBP r 
«VILTÀ PIAAUIA, I l'aBALITD BALLA «BABITTA OLI LPIBLAROMB l'aI.TìLIINO CA%f>>: 
PARI BOLI ARTICBI BILTICI VATI COH ■ABAVIOLtOIA COVITUIOAA 
AAUACCIÒ IL CVLTO LA PflUTICA LA LTBAIA IL i:o$TV'1IA: 

CAALTOBA BILLA «IATÌ COBBATTITOBS B«' «tU 
LA ■otctt OBLL^ATAUO PIABTB «lUTÓ 
a CBL T«L» bill' AQUILA LALÌ AL LOLA MOLI AUIRI : 

BALLA riTTt'AA Bl' LVPPLIli TBJI«IB4Li: IH «VILLA D«' PMBJ BOUILdHO: 
POTlRTi PIA LA KO*ITA* Bit COHerPTO Ptk LA POMA BAILA PABOLA 
PIA C3STAATA ISPIAAAIOAA A OAIOIBAUTa' 

PgaUBATTA TUTTA LA LAPiUAA Ba' AUSI TlVtl 
A BBITA PARTA BAI rV'TUBO KIRIi A PMCOMA 
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